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COLAZIONICOMPLICATEALBAR

La brioche a chilometro zero
che viene dal forno di Bucarest

UNA SALATA vuota. Una con
la crema. Una col cioccolato. Una
alla frutta. Da sempre le “chiama-
te” per le brioche alla mattina al
bar, erano queste. Dall’imperiosa
entrata in scena dell’era dei “com-
plicatori” è cambiato tutto. Ci com-
plichiamo la vita anche a fare cola-
zione e complichiamo la vita delle
stesse brioches. E’ unmondo bio? E
allora ecco le paste bio. O le paste a
chilometro zero. In realtà alcune
paste, quelle surgelate che i bar, pri-
ma di mettere in vetrina, scongela-
no e rendono fragranti grazie al for-
no a microonde, sono in realtà buo-
nissime, però hanno 1600-1700
chilometri (non zero) perché sono
nate nei forni diBucarest e di Timi-
soara, probabilmente due anni fa.
Quindi chilometro zero luquè.

LAGENTE oggi vuole sapere co-
me sono fatte le cose che mangia: e
quando non lo volevamo sapere,
cioè per secoli? Come mai non sia-
mo morti? Oggi l’importante è che
non ci siano additivi, stabilizzanti,
conservanti, esaltatori del sapore, le-
citine, emulsionanti, coloranti, luci-
danti, cere, aromi artificiali. Se c’è
scritto in bella evidenza allora si
può prendere la brioche. Brioche
senza zucchero, senza crema, sen-
za cioccolato, senza vaniglia, sen-

za niente in pratica. Più non sa di
niente più è buona, e uno la man-
gia tutto contento perché si sente
più leggero e più protetto.
La crema non è più crema,ma è ve-
gana, cubana, culana. Anche la
frutta si adegua e accanto a certe
paste c’è scritto: «Con la frutta rac-
colta bio da un contadino zio in
una campagna denuclearizzata di
Pavia». Dice il pasticcere che va
molto. Se uno (o una, perché la scel-
ta è più spesso femminile) l’ha senti-
to dire allora è vero. Vale per le brio-
ches quello che vale per le crescenti-
ne. Per le brioches è: «Questa non è
dolce, senti, fa meno male». Per le
crescentine vale il concetto del
«Queste non sono unte», dove una
crescentina non unta non si è vista
damiliardi di anni. E poi, caso cla-
moroso degli ultimi tempi, la brio-
che nera. Un caghino (o anche un
cagone, a volte) fatto a ricciolo, che
sembra l’escremento di un cane che
non sta benissimo. Quella pasta è
fatta con carbone vegetale (che sa-
rebbe proibito e ammesso solo in fa-
macologia), ma noi facciamo squa-

si al cielo. «Buonizzzi-
maa!», «Fantasti-
caaa!», «Squizitaa!».

IN REALTÀ quan-
do di fianco alle altre

paste ci sono queste cacche nere è
abbastanza allarmante. Si sono vi-
sti veterinari a consulto, osservare
l’oggetto, e convenire che quel tale
cagnolino ha bisogno di cambiare
alimentazione. Si sono aperti dibat-
titi al bar. Le proprietarie dei cani
hanno subito detto: «No, io la con-
trollo sempre, così nera non l’ho
mai vista». Alcuni guardando nel-
la bacheca hanno sussurrato:
«Ban, cussel cl’affèri lè?». Poco
più distante qualcuno mangiava la
pasta nera con grande trasporto di-
cendo: «Bè, a me piace perché mi
han detto che il carbone vegetale cu-
ra la flatulenza e la do anche amia
suocera». Uno scorreggione profes-
sionista di Funo che stava man-
giando un cornetto nero è intervenu-
to chiedendo attenzione. Si è piega-
to un po’ di lato. La sua bocca ha
fatto una smorfia da leggero sforzo
e, dopo un lungo momento di pau-
sa, ha alzato la mano e ha detto:
«No niente, scusate, a monte». E’
arrivato da dietro un signore distin-
to con fare gentile ha detto: «Scusa-
te, ma mi sapete dire perché una
brioche nera? Perché il carbone ve-
getale? A chi è venuto in mente?
Perché?Me lo sapete dire per favo-
re?». Nessuno ha saputo risponde-
re. A quel punto è sceso un torrido
silenzio. E il bar si è vuotato.

di GIORGIO
COMASCHI

Sono un lavoratore dipen-
denteenon riescoad incas-
sare i miei soldi dall’azien-
da, posso chiedere l’inter-
vento del Fondo di Garan-
zia presso l’INPS?

IL FONDO di Garanzia presso
l’INPS per il Trattamento di Fi-
ne Rapporto è stato istituito con
l’articolo 2, legge 29 maggio
1982, n. 297, ed interviene per il
pagamento del TFR in sostitu-
zione del datore di lavoro insol-
vente. Allo Stesso modo con gli
articoli 1 e 2, decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 80 il Fondo
interviene anche per le retribu-
zioni maturate negli ultimi tre
mesi del rapporto. Possono ri-
chiedere l’intervento del Fondo
di garanzia tutti i lavoratori di-
pendenti da datori di lavoro te-
nuti al versamento del contribu-
to al Fondo di garanzia, purché
il rapporto di lavoro sia cessato.
Il Fondo di Garanzia interviene
inmodo diverso a seconda dello
stato della società che non ha
provveduto ad effettuare il paga-
mento delle retribuzioni:
a) Per il datore di lavoro sogget-
to alle procedure concorsuali, i
requisiti per l’intervento del
Fondo sono: la cessazione del
rapportodi lavoro; l’accertamen-
to dello stato d’insolvenza e
l’apertura di una procedura con-
corsuale; l’accertamento dell’esi-
stenza del credito.

b) Nell’ipotesi di datore di lavo-
ro non soggetto alle procedure
concorsuali i requisiti per l’inter-
vento del Fondo sono: la cessa-
zione del rapporto di lavoro;
l’inapplicabilità al datore di lavo-
ro delle procedure concorsuali;
l’esistenza del credito per TFR
rimasto insoluto; l’insufficienza
delle garanzie patrimoniali del
datore di lavoro.Questo requisi-
to si realizza quando il lavorato-
re provi di aver tentato di realiz-
zare il proprio credito in modo
serio e adeguato ricercando, con
la normale diligenza, i beni del
datore di lavoro nei luoghi ricol-
legabili allo stesso.
Per l’intervento del Fondo il cre-
dito deve essere accertato con i
seguenti strumenti: sentenza,
decreto ingiuntivo, decreto di
esecutività del verbale di conci-
liazione di cui all’articolo 410 e
411 c.p.c., diffida accertativa di
cui articolo 12, decreto legislati-
vo 23 aprile 2004, n. 124, con ef-
ficacia di titolo esecutivo. Lado-
manda può essere presentata: a)
In caso di procedura concorsua-
le dopo 30 giorni dalla ricezione
della comunicazione di esecuti-
vità dello Stato Passivo b) In ca-
so di esecuzione individuale,
dal giorno successivo alla data
del verbale di pignoramento ne-
gativo.
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Studio ‘Lavoro e Previdenza’
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